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Il meccanismo di rottura 
del Ponte Morandi di Genova 

(revisione febbraio 2020) 
 
Il ponte era in esercizio dal 1967, ed aveva subito nel tempo opportuni interventi di 
manutenzione, tra i quali la completa ristrutturazione dei tiranti della Pila n. 11, a 
compensare il deterioramento avanzato dell’armatura metallica interna al calcestruzzo. 

Per formulare una ipotesi sul meccanismo del crollo del Ponte Morandi di Genova, 
avvenuto il 14 agosto del 2018, mi sono avvalso di documenti ed immagini facilmente 
reperibili sul web, citandone il relativo indirizzo. 

Al seguente link https://www.ingenio-web.it/20897-crolla-il-ponte-morandi-a-genova-
problema-strutturale-ma-perche ho trovato uno schema di progetto del ponte, utile a 
visualizzarne le caratteristiche dimensionali principali. 

Per l’analisi ingegneristica che segue, al di là dei molteplici pareri degli esperti del 
campo, tutti informati alla massima cautela, ho trovato utile il videoclip comparso in linea, 
inizialmente sequestrato dalla Guardia di finanza, e successivamente reso pubblico su 
autorizzazione dell’Autorità giudiziaria, visibile al link https://youtu.be/a-LfXohbn0U, 
rielaborato e frammentato in un video reperibile all’indirizzo https://youtu.be/8B0zc2TUgmc 
dal titolo “Anomalie video crollo Ponte Morandi a 3fps (Ferrometal)”. 
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Per procedere con attenzione nell’osservazione degli istanti a cavallo del tragico 
evento, ho estrapolato dal video citato i frames (fotogrammi), analizzandoli ed indicandovi 
le notazioni significative. I frames saltati sono stati ritenuti poco significativi per la 
comprensione del meccanismo di rottura. 
 
 
 

Frames n. 1 ~ 8: il crollo sta per avvenire 
 
 

 

 

 

 

 



 

Studio Corrao – Cagliari  pag.  3 

 

 

 

 

 

innalzamento 
dell’impalcato  

che genera una 
leggera 

flessione nel 
tirante n. 2 

 

tirante n. 1 
probabilmente 

in allungamento 

 



 

Studio Corrao – Cagliari  pag.  4 

 

INIZIA IL CEDIMENTO DEL PONTE 
 

Nel seguente Frame n. 08 i tiranti sono ancora integri, pur se imminente il cedimento 
del tirante n. 1 (notare la differenza del suo livello di attaccatura alta tra il Frame n. 08 ed il 
successivo Frame n. 09). 
 

 

 

Il cedimento strutturale sembrerebbe avviato dalla rottura dei cavi in acciaio interni al 

tirante n. 1 lato mare, credibilmente corrosi nel tempo dalle infiltrazioni d’acqua insinuatesi 

nelle fessurazioni del calcestruzzo posto tutt’intorno a protezione. 
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Inizio del crollo del ponte 
 

 

Verosimilmente, cede in sommità il tirante lato mare indicato col n. 1 della Pila n. 9: 

viene così meno l’equilibrio tra i lati a “bilancia” del ponte. Cede la sommità del pilone, 

trascinata dal tirante n. 2 ancora collegato, non essendo in grado di contrastare l’imprevisto 

momento flettente. Per il venir meno di un supporto, l’impalcato stradale, che stava già 

basculando intorno alla pila n. 9 per il presumibile allungamento del tirante n. 1 prima della 

rottura, torce ed inizia a rompersi. Il crollo avviato della trave gerber n. 1, quando la 

corrispondente trave gerber n. 2 è ancora in sede, avvalora l’ipotesi del cedimento del tirante 

n. 1 quale evento iniziale del crollo. 
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In effetti, dai fotogrammi disponibili, potrebbero apparire due le cause possibili del 

crollo: 

1) La rottura lato mare della sommità della pila n. 9, da ritenere poco probabile; 

2) La rottura iniziale del tirante n. 1, che sembra essere il motivo reale. 

Infatti gli elementi a sostegno della seconda ipotesi quale causa primaria sono:  

a) La flessione del tirante n. 2 evidente già prima del crollo (dovuta all’innalzamento 

dell’impalcato del ponte lato trave gerber n. 2, causato dall’allungamento in corso 

del tirante n. 1 prima della definitiva rottura); 

b) L’evidente distacco già avvenuto del tirante n. 1 dalla sommità della Pila 9 

(Frames n. 09 e segg.): mentre gli altri tre stralli sono ancora agganciati alla cima. 

c) La posizione in sede della trave gerber n. 2, ancora integra, mentre è già avvenuta 

la rottura della trave gerber n. 1 (vedi Frame n. 09). Simultaneamente allo strappo 

del tirante n. 1 quest’ultima trave cede per prima perché, a causa della torsione 

dell’impalcato privato di uno strallo, resta sostenuta solo da tre appoggi, invece 

dei quattro previsti in progetto. 

d) L’eventuale spaccatura iniziale della sommità della Pila n. 9 avrebbe determinato 

il simultaneo crollo delle due travi gerber. 
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Il cedimento strutturale del tirante n. 1 della Pila 9 ha verosimilmente determinato il 

cedimento a catena dell’insieme Pila-impalcato, e il crollo non contemporaneo delle due 

travi gerber appoggiate alle estremità dell’impalcato solidale alla Pila n. 9; impalcato che, 

privo del tirante di sostegno n. 1, si piega su se stesso, flette, torce, e crolla insieme al resto 

del ponte. 

In una intervista reperibile sul web il progettista ing. Morandi, spiega molto bene il 

funzionamento strutturale della sua creatura. I piloni alti centrali servono a mantenere 

l’equilibrio ed a sostenere i due tiranti laterali, ai quali compete il sostegno delle parti estreme 

dell’impalcato stradale                   , mentre il sostegno della parte centrale della sede stradale 

indicata con                  spetta ai due piloncini centrali svasati. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Da alcune immagini risalenti alla costruzione del ponte si nota che la parte di 

impalcato, individuabile dal punto      al punto      è stato progettato per essere 

autosostentante anche in mancanza degli stralli laterali (tiranti), ma in assenza di carichi. 

Ciò porta alla considerazione che il sovraccarico fisso delle barriere di protezione in 

calcestruzzo (New Jersey), sommato al carico accidentale dei veicoli circolanti in quel 

momento, oltre al peso delle due travi gerber posizionate alle estremità, abbiano potuto 

generare la trazione sufficiente a determinare la rottura del tirante 1. 

 

 

 

Ing. Giovanni Corrao 

14 agosto 2019 

in memoria dei 43 deceduti 
(revisione del 27 febbraio 2020) 
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La relazione progettuale dell’ing. Riccardo Morandi 
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